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A Cadenabbia 

Oggi Fanf ani 
da Adenauer 
Si delinea la prospettiva di una 
intesa Roma - Bonn - Parigi ah 
Vinterno dell'Europa dei sei 
Quasi mai gli espedienti 

suggeriti dalla diplomazia 
.suiio senza significato, l'an
fani ha incontrato tre gior
ni fu De tiaulle a Torino in 
una forma d i e si può dell-
a ire ufficiale, anche se il 
cer imoniale non era quello 
che il protocollo prevede 
per le visite dei capi ili Sta
lo. Oggi invece incontra Ade
nauer in « forma privata ». 
l'erchèV 

L'episodio, all' apparenza 
insigni l icanle , ci conduce in 
realtà alla sostanza delle 
questioni che stanno al cen
tro dei colloqui di Torino e 
di Cadenabbia. Non è un mi
stero per nessuno che gli 
incontri tra i capi di go
verno dei tre maggiori paesi 
della Europa dei sei pro
vocano sospetti , diflìdeiize, 
timori nei capi di governo 
degli altri tre. 11 che ù per
fettamente naturale: dato il 
peso economico e pol it ico, 
in seno all'lCumpa dei sei , 
di paesi come la Germania 
di Homi, l'Italia e la Francia, 
i governi della Olanda, del 
Helgio e del Lussemburgo te
m o n o di essere posti davanti 
a fatti compiuti . li' precisa
mente per tentare di fugare 
questi timori che FanTaiii ha 
«la una parte evitato che ve
nissero fuori troppe indi
screzioni sul contenuto del 
suo lungo col loquio con De 
(iaullc e dall'altra ha tenuto 
a caratterizzare l' incontro 
con Adenauer come « priva
lo », occas ionale , di cortesia. 

Che cosa temono, in vt-
fetti. Olanda, Belgio e Lus
semburgo? Temono prima di 
tutto d i e tra Francia, Ger
mania e Italia venga trovato 
un espediente diplomatico 
che lasci aperta formalmen
te la porla alla prospettiva 
dell ' integrazione politica eu
ropea quando invece se ne 
fosse sancita la pratica li
quidazione. Ciò che sta die
tro a questi timori è eviden
te: Olanda, Belgio e Lussem
burgo, che sono i paesi più 
deboli in seno all'Europa dei 
se i . vedono svanire, attraver
so la l iquidazione della pro
spettiva di una Europa so-
vranazionale, ogni possibil i
tà di riuscire a controllare 
una organizzazione economi
ca dominata dai monopoli 
francesi , tedeschi e italiani. 
In secondo luogo, e in linea 
più immediata. Olanda, Bel
g io e Lussemburgo temono 
rh«» nel corso di incontri tra 
i capi di governo dell'Italia. 
della Germania e della Fran
cia si dia vita ad una costru
z ione « euroafricana » che 
serva, in sostanza, a salvare 
gli interessi francesi in Afri
ca quando, invece , l'Ruropa 
dei sei ha fatto ben poco per 
puntel lare gli interessi belgi 
nel Congo e quelli olandesi 
in Indonesia. In terzo luogo. 
infine, i tre « minori » della 
Europa a sci temono che un 
rinsaldarsi dei legami tra 
Bonn, Parigi e (toma renda 
a n c o r a più problematico 
l ' ingresso dell'Inghilterra — 
verso la quale l 'economia 
della Olanda e del Belgio 
hanno posizioni particolari 
— nel Mercato comune e ne
gli altri organismi della Co
munità economica europea. 

Non è rompi lo di ch i , co
m e noi , ha una posiz ione 
fermamente critica sul com
plesso della organizzazione 
dell'Europa dei sei , difende
re le tesi della Olanda, ilei 
Belgio e del Lussemburgo. 
I-o dovrebbero fare, invece , 
certi gruppi di terza forza 
nostrani , e in particolare 
l'on. I-a Malfa e i suoi ami
c i , i quali hanno sempre 
detto di volere un europei
s m o che non fosse dominato 
dai monopol i . Quel che ci 
interessa, e sottolineare qua
le sia In sostanza autentica 
dei col loqui , in forma uffi
c ia le o in forma privata, del-
l*on. Fanfani nella sua nuova 
veste di motorino dell'eu
rope ismo. Una prospettiva 
assai inquietante emerge da 
questi co l loqui: la prospet
tiva di una intesa triangolare 
Parigi - Bonn - Boma che ri
schia di ancorare l'Italia alle 
posizioni che stanno al fon
ilo della inlesa franco-tede
sca. Si tratta di posizioni che 
si sono venute assai bene 
caratterizzando nel corso di 
questi anni e sulle quali , per
c iò . non possono suvsisterc 
dubbi. L'intesa franco-tede
sca. anche se precaria su 
mol le quest ioni , si regge so-
Atanzialmentr sul comune in
teresse ad impedire qualsiasi 
sbocco negoziato e posit ivo 
della situazione in Europa. 
Questo e il pr imo elemento. 
n eecondo sta nel tentativo 

di De Gaullc di associare la 
Germania di Bonn alle im
prese dei monopol i francesi 
in Africa. Sappiamo molto 
bene che su questo terreno 
l'intesa tra Ih Bonn 
meno solida che per Berlino. 
Sta di fatto, però, che nessu
no è in grado di dimostrare 
un preteso disinteresse tede
sco alle prospettive « euro-
a l i i cane » d e l presidente 
francese. 

Se queste sono le posizio
ni cui De Gaulle per un ver
so e Adenauer per un altro 
cercano di associare Fanfani, 
c'è di che essere inquieti. 

Tutto questo indica, ad 
ogni modo , che s iamo in una 
fase importante, delicata ed 
anche inquietante della po
litica internazionale dell'Ita
lia e che stanno maturando 
situazioni piene di incognite 
e di pericol i . Occorre, per
ciò , tenere gli occhi aperti, 
se non si vuole correre il 
r ischio di trovarsi con un 
governo di cen tro - s in i s t ra 
che dopo aver promesso una 
politica estera nuova finisca 
con il rafforzare le posizioni 
di Adenauer e di De Gaulle, 

ALBERTO JACOVIFXI.O 

L'INTERVENTO DI ALICATA SULLA CENSURA 

La ccnuova» legge Folchi 
è la vecchia legge Zotta 

Lanciato dall'URSS 
r 

lo sputnik Cosmos-2 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 6 — A distanza di 
poco più di 15 giorni dal lan
cio dello sputnik « Cosmos-
I », i sovietici hanno messo 
in orbita oggi il « Cosmos-
II • che allarga la sfera di 
indagini sulle fasce di radia
zioni che circondano la Ter
ra, spìngendosi fino a 1560 
chilometri di altezza. Questo 
è l'elemento che caratterizza 
il lancio odierno da quello 
precedente il cui apogeo era 
di soli 980 km. 

Il comunicato diramato in 
proposito dalla TASS annun
cia — fra l'altro — che «con
formemente al programma 
per la esplorazione degli stra
ti superiori dell'atmosfera e 
lo spazio cosmico, un altro 
satellite della Terra il « Co-
smos-ll » è stato posto In or
bita nell'Unione Sovietica og
gi 6 aprile. Nell'interno del 
satellite si trovano strumenti 
scientifici per proseguire la 
esplorazione detto spazio co

smico. Oltre agli strumenti 
scientifici sono installati nel 
satellite un sistema radio-
telemetrico a canali multipli, 
apparecchiature radio-tecni
che per la misurazione della 
traiettoria e una trasmitten
te ad onde corte che opera 
sulla frequenza di 20,005 me
gacicli ». 

Il veicolo spaziale lanciato 
oggi orbita attorno alla Ter
ra ad una distanza compresa 
fra i 1560 km. (apogeo) e I 
213 km. (perigeo). 

A tarda sera, subito dopo 
In diffusione del comunicato 
della TASS, abbiamo Inter
pellato Il prof. Valer) Kon-
stantinov Lutzki, dell'osser
vatorio astronomico di Mo
sca, il quale ci ha dichiarato: 
- Dobbiamo constatare pri
ma di tutto l'altezza dell'apo
geo che è quasi doppio ri
spetto al precedente lancio 
e che permette allo sputnik 
"Cosmos-ll" di Indagare sul
le fasce di radiazioni collo

cate a grandissima altezza, 
là dove l'influenza delle par
ticelle radioattive è di 700 
volte più elevata. Queste ri
cerche e misurazioni sono 
indispensabili per assicurare 
lo svolgimento regolare del 
voli umani a distanza sem
pre più grande dalla Terra». 

Anche questa volta il co
municato ufficiale non rive
la il peso di « Cosmos-ll ». 
ma precisa, per contro, che 
oltre ai compiti noti (studio 
della composizione energe
tica delle faBce radioattive, 
del campo magnetico della 
Terra, degli effetti dei me
teoriti sui veicoli spaziali). 
il nuovo Sputnik collauda 
molti elementi costruttivi di 

.nuovi apparecchi spaziali: il 
che significa che ci troviamo 
davanti ad un apparecchio 
cosmico di concezione nuo
va, le cui strutture, una vol
ta collaudate, potranno es
sere usate per voli molto 
più impegnativi. 

A. P. 

Ingiustificabile Vatteggiamento dei 
socialisti, dei socialdemocratici e dei 
repubblicani che contro il progetto 
originario si sono battuti fino a ieri 

Il dibattito sulla legge 
Zolla sulla consuia. si ò al
largalo ieri, nell'aula di 
Montecitorio investendo, con 
il discorso del compagno 
ALICATA le questioni poli
tiche pi ampie che esso P o 
pone: l'orientamento cioè 
del governo sul problema 
del ì ispetto della Costitu
zione, il peso che. nel deter
minine questi) orienlainen-
to, hanno ancora le forze più 
retrive all'interno della t o i -
niiihi del centro sinistra, lo 
atteggiamento che il movi
mento operalo deve assume
re per superare ricatti e i c -
s is ten/e e per portare avan
ti la battaglia per la oberlà 
del l 'aite e della cultura. 

11 compagno Alleata ha 
negato, in primo luogo, che 
la legge di cui si sto discu
tendo sia. divenuta, con gli 
emendamenti presentati dal 
ministro Folchi. come alcu
ni vorrebbero sostenere, 
qualcosa di completamente 

Una grande manifestazione a Firenze per la riforma agraria e le pensioni 

Venticinquemila mezzadri 
gremiscono Piazza Signorìa 

Mercoledì a l la Camera la legge sulle frodi 
I grossisti: «A Roma la carne peggiore» 

Fatti e argomenti 

Gli elettori e il commissario 

FIRENZE — Una vedala di Piazza della Signoria durante hi manifestazione 

(Dal nostro inviato speciale) 
F I R E N Z E , I P — La storica 

piazza della Signoria è stata 
oggi teatro di una imponen
te manifestazione di circa 
25 mila mezzadri, coltivato
ri diretti e braccianti, con
venuti a Firenze per chiede
re che tutta la terra sia data 
ai mezzadri che la lavorano, 
l'aumento delle pensioni e 
una nuova politica agraria 
per l'azienda contadina. 

Fin dalle 9 di stamane i 
vecchi rioni fiorentini sono 
stati percorsi da decine di 
cortei di contadini tra i 
quali molti erano i giovani 
e le donne: con cartelli, stri
scioni. le bandiere delle vec-
chte leghe, i manifestanti si 
arriavano ni luogo fissato 
per il raduno. 

In breve il traffico è stato: 
bloccalo e alle 10. mezz'ora 
prima dell'inizio della ma
nifestazione, la ptazza era 
gremita. L'atmosfera era 
quella delle giornate che 
precedono i forti periodi di 
lotta contadina. Si ha la net
ta sensazione che in queste 
settimane fra i contadini to
scani — e non solo di que
sta regione — siano scattate 
due molle che ne rafforzano 
l'impeto nel movimento ri-
vendicatico. 

La prima è costituita dal
la coscienza di potere oggi 
ottenere quatto essi chiedo
no da anni: la terra, i capi
tali necessari per trasfnr-
maria, una nuova politica 
agraria indirizzata verso le 
aziende dei coltivatori diret
ti La seconda molla scattata 
nella coscienza dei contadini 
è costituita senza dubbio da 
un sentimento di giusta pro
testa per essere stati esclu
si dagli aumenti delle pen
sioni: la richiesta di una 

DIAMANTE LIMITI 

(Tflofoto) 

nuovo rispetto alla vecchia 
legge che, Uno a poche set 
timane fu, era stata giudica
ta dal mondo cinematografi
co italiano e du nume tosi 
gì oppi della l'amerà ant ico
stituzionale. inaccettabile e 
lesiva della liberta «Iella 
cultura. (Per la legge /.otta, 
al Senato, votarono soltanto 
democristiani e destre: co
munisti e socialisti votatone» 
contro, si astennero i social
democratici, e i repubblica
ni, non rappresentati al Se
nato, fecero conoscere di e s 
sere comunque contrari) I.a 
legge di cui stiamo discuten
do — ha proseguito Allea
ta — nonostante qualche 
magro emendamento che 
non ne muta la sostanza, e 
quella stessa leggo. 

Unico mutamento sostan
ziale. è quel lo che sopprime 
la censura teatrale, ina di 
questo provvedimento l'ora
tore rileva i limiti leali , da
to che « la vera censura eser
citata nei confronti dvl tea
tro non è quella della com
missione di revisione, ma 
quella che si esplica attra
verso il s istema dello sov
venzioni e del controllo sui 
teatri ». Alla abolizione- ef
fettiva della censura, per 
quanto riguarda il teatro, si 
perverrà soltanto se e quan
do vi sarà per il teatro una 
nuova legge, che modifichi 
profondamente tutto l'attua
li' sistema di legami tra il 
teatro e l'esecutivo. 

Il compagno Alicata c-
quindi passato ad esaminare 
gli altri due emendamenti 
che appaiono come i più im
portanti: la aggiunta del lo 
avverbio « esclusivamente » 
per (pianto riguarda la de
finizione dei compiti di c e n 
sura nei confronti del buon 
costume, e la inclusione» nel
la commissione di rappresen
tanti del mondo del cinema. 
Snlln prima questione, il 
compagno Alicata ha invitato 
l'on. Folchi a precisare, nel 
corso della replica il concet
to di « buon costume ? acce
dendo, come da più parti e 
stato richiesto, ad una defi
nizione ancorata ni codice 
penale. Sul secondo punto 
(la composizione del le com
missioni) il compagno Alica
ta ha ribadito che ciò che 
conta nella sostanza è « l'ori
gine del potere di cui queste 
commissioni sono investite. 
Il fatto che l'origino del lo
ro potere rimanga nel lo ese
cutivo. è ciò che qualifica 
il carattere amministrativo 
dello istituto censorio che si 
vuole mantenere. Tanto più 

(Continua In 9. par. I. col.) 

Sciagura sul Monte Bianco 

dopo la vittoria del S. Bernardo 

La valanga 
ha ucciso 

tre operai 
Due sono abruzzesi, il terzo è sardo - Salvo 
un minatore sepolto per nove ore - L'affan
nosa upcra di soccorso sotto la minaccia di 
nuove frane - Tornano a casa i minatori 

i/ 

AOSTA l'tiu baracca srmldlstrutta dalla vaiane» 
(Telefoto Italia— l'Unità ~> 

(Dal nostro inviato speciale) 

COURMAYEUR, 0 — Due 
enormi valanghe, almeno 
250 mila metri cubi di neve 
hanno investito stanotte il 
cantiere italiano per il tra
foro del- monte Bianco, de
vastandolo. Sei baracche 
adibite a dormitorio sono 
state completamente distrut
te e tre operai vi hanno tro
vato un'orribile morte, per 
schiacciamento e asfissia. Al
tri 34 IHIIIIIO riportato ferite 
o contusioni, e per 14 di essi 
si è reso necessario il rico
vero presso l'ospedale Mau-
riziano di Aosta, distante 
circa 40 chilometri. Il can
tiere è ora paralizzato. 1 

La salute dei cittadini praticamente indifesa dalle sofisticazioni alimentari 

(Continua in ». pag. 2. col.) 

// consigliere prot inciale 
l'.tlorc l'nnii. uro vicesegre
tario della D C. romana, è 
intenennlo nel dihalliln uni 
programma della Muniti di 
centro-sinistra per sostenere. 
fra rnltro, una lesi mollo 
uri fintile. Il Consiglio co
munale di Roma, che sarà 
cinto il IO giugno, non 
avrebbe* secondo lui nessuna 
ragione di occuparsi del prò. 
hlcma del piano regolatore. 
perchè a questo ha Un il com
missario Diana. IM triste t /-
renda è bella e ritolta: dopo 
il loto del contiglio *npe
riate dei lai ori pubblici non 
retta che modificare il pri
mo progetto del P.K. — quel
lo di Cioccati e dei Inscitti. 
tanto per intenderti — secon
do le indicazioni di quel pa
rere. Punto r basta. I con-
tigtieri comunali di domani 
possono tirare un sospiro di 
tnlliero. perchè non dovran
no occuparsi di questi spino. 
ti argomenti ne saranno co-
tiretti a spiegarli agli elet
tori prima del 10 giugno. 

Coti stando Ir cose, per
chè totere complicare la ti-
Inazione? L'iniziatica del 
< /impugno Xatoli, che ha prò. 
posto alla Camera una leg-
ee per prorogare olire il 21 
tittgno i termini dì tali a-
guardia. è futile e pericolota 
secondo Ponti. I comunitti 
dot rehhero contentarti di 
quello che ti è già ottenuto 

I comunitti. però, sono ter
ribilmente testardi. Infatuo 
non sono affatto disposti a 
credere che. col famoto voto 
dei LI. PP tutto può andare 
a potto: tono meti che ran
no dicendo e scrivendo il 
rimirano, e lo hanno ampia
mente dimostrata ,\on èie-
ro che il famigerato piano 
Cioccati può estere m aggiu
stalo ». 

In secondo luogo, i comu
nitti pongono alla D.C. quii-
che domanda. Come spieghe. 
rete agli elettori questa cu-
riosn procedura, secondo cui 
il Diana potrebbe decidere 
del piano anche dopo rele
zione del Consiglio comuna

le? L penili- ti dei e arrii ti
re a questa conclutione mo. 
statata, se il termine per de
ridere scade il 21 giugno, e 
cioè due settimane dopo le 
elezioni, quando basta una 
legge formala di un solo ar
ticolo per prorogare il ter
mine? F. perchè, in definiti
la, la i olori là di Diana e di 
altri funzionari come Ini. sia 
pure attisliti da quattro illu
stri urbanisti, dar talere />»>-
liticamente e legalmente più 
delle decisioni di ottanta 
consiglieri'* 

Le risposte, tjuelle i ere. le 
conosciamo già ìlitngna che 
sia cos'i, perrhè è lutto brodo 
per rimmnhiliare. i grandi 
appaltatori e nffaritti che 
hanno prosperalo per quin
dici anni. 

Se ini ece i dirigenti della 
D.C. romana vorranno di
mostrarci che tulio ciò non 
è vero dorranno per forza 
convenire con noi che runi
ca soluzione democratica è 
quella di rimettere tutto alle 
decisioni del corpo elettorale. 

Iniziativa del PCI a Montecitorio — Il governo, di fronte alla 
ampiezza dello scandalo, costretto ad accelerare i tempi 

Ixi scandalo della carne 
ringiovanita, da Genova. Mi
lano e Roma, e rimbalzato 
in tolta Italia: in ogni re
gione piovono ora le denun
ce, e le indagini portano via 
via alla luce frodi scanda
lose SJK^SO organizzate su 
vasta scala. Nella Capitale. 
in particolare, dove appena 
una settimana fa il Comune 
aveva avvertito i consuma
tori che l'uso del « Bovis » 
era sconosciuto, la faccenda 
delle « polverine > ha assun
to propor7.ioni vastissime. 

Sull'onda della campagna 
ronlro le frodi per le carni 
tresche, altri « casi > sono 
stati scoperti dai carabinieri. 
dalla Finanza o dai servizi 
annonari comunali: dal « pe
sce fresco > all'acido borico 
al pane con grasso di bale
na. dalla carne equina colo
rata ai liquori «s tran ier i» 
fabbricati a Termini. 

Nelle campagne milanesi 
si e scoperto che a l c u n i 
grossi allevatori ingrassano 
i vitelli , poche sett imane 
prima d e l l a macellazione, 
con farmaci antitiroidei non 

consentili . I.e bestie au 
mentano rapidamente di pe
so, sotto lo st imolo della 
« cura > intensiva; i consu
matori, però, ne fanno le 
spese, perche le carni cosi 
prodotte hanno gravi c o n 
seguenze sul fegato, spec ia l 
mente per i bambini. 

Il ministero ha precisato 
ieri di avere dato già d ispo
sizioni contro l'uso di far
maci nella zootecnia: quan
do si tratta di medicine, s o 
lo il medico e il veterinario 
possono prescriverne l'uso. 
Ciò non toglie che l' impiego 
di questi prodotti si sia d i 
mostrato molto diffuso e che 
le autorità sanitarie si trovi
no anche in difficoltà per ac
certare con sicurezza la pre
senza di materie tirostatiche 
nelle carni macellate: l'Isti
tuto superiore di sanità, per 
ammissione dello stesso mi 
nistero, dovrà prima svo l 
gere « un* approfondita ri
cerca in proposito ». 

I.e rivelazioni in questi 
giorni — una più clamorosa 
dell'altra — hanno finalmen 
te mosso l e acque. Il gover 

no, ora. promette di mettere 
in discussione al più presto 
i provvedimenti contro le 
frodi e le sofisticazioni. II 
fatto che, dopo le prime de 
nunce per i"uso del « Bovis ». 
vi Ma «tata una sorta di 
« reazione a catena », con mi . 
gliaia di provvedimenti pre
si in tutta Italia, e in fondo 
la prova dell'arretratezza del 
nostro s istema dei control l i : 
perche tanti scandali vengo
no alla luce solo ora. sotto lo 
st imolo di una v ivace cam
pagna di stampa? Si misu
rano ora le conseguenze del
l'inerzia mantenuta per anni, 
o addirittura de l le gravi ina
dempienze . come quel la del 
Comune di Roma, che ha te
nuto • nascoste per c inque 

(Continua In 9. pag. 2. col.) 

;! 

La riunione della Dire
zione nazionale del la 
FGCI è convocata in Ro
ma per martedì 10 aprile 
a l le ore 9. 

circa 400 lavoratori che nor
malmente vi risiedono lo 
hanno abbandonato e, in via 
provvisoria, si è data loro 
una sistemazione presso al
berghi di Caurtnatieur e del 
vicino comune di Morgex: 
ma molti non metteranno più 
piede nel cantiere: stasera 
stessa, ancora tn preda allo 
« choc », sono saliti sui treni 
e sui pullman per far ritor
no alle proprie abitazioni, in 
Venero. Atonico. Sardegna e 
Calabria. 

Questo è il drammatico 
bilancio della sciagura. Ma 
bisogna ancora aggiungere 
che • essa • avrebbe assunto 
proporzioni ben più terrifi
canti se una circostanza del 
tutto fortuita e, in certo 
senso, favorevole — vale a 
dire l'intervallo di circa 
un'ora e mezzo fra la cadu
ta della prima e della secon
da valanga, assai più mas
siccia — non avesse consen
tito ad almeno 150 minatori 
di porsi in salvo. 

Il cantiere italiano per 
il traforo del Monte Bianco 
sorge a 1381 metri di quota, 
su un breve pianoro potto 
alla sinistra dell'abitato di 
Entrcvcs; a monte è domi
nato dal ripido costone del 
Pavillon, alla cui base si 
apre l'imbocco del tunnel, e 
più a ovest dalle rocce mo
reniche del ghiacciaio della 
Brcnva. Circa quattro anni 
fa, quando si venne a sapere 
che proprio su quel pianoro 
troppo esposto sarebbe stato 
costruito il « villaggio del 
traforo », le guide di Conr-
mageur scossero il capo os
servando che la zona era pe
ricolosa: chi doveva farlo 
non prestò orecchio alla loro 
esperienza e stasera eccoci' 
a dover registrare un dram
ma atroce che forse poteva 
essere evitato. 

Ieri sera, tolti gli uomini 
della * sciolta » di turno im
pegnata nei lavori di scavo 
all'interno della galleria e 
il gruppo di minatori che ri" 
siedono con le famiglie ad 
F.ntreccs e Morgex, si tro
vavano nel cantiere circa 
250 uomini. Scvicava fitto. 
come da tre oiorn» a questa 
parte: la dorsale del Pavil
lon appariva letteralmente 
affogala sotto un manto alto 
in qualche punto più di due 
metri, e la temperatura, su
periore allo zero, non era 
certo delle più raccomanda
bili per la sicurezza degli 
uomini; la neve fresca, in» 
fatti non poteva aver aderì-
to saldamente ai ghiacci sot
tostanti; c'era dunque il pe
ricolo delle s lainne. 

U Verso le 20 i l 


